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Continua il dibattito nel Consiglio ragionai* sardo 

Manovre contro la legge 
per uffici e personale 

Le resistenze sono state battute nell'interesse della funzionalità 
dell'ente - Un primo stralcio della riforma burocratica regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - I»a legge 169 
sull 'ordinamento degli uffici 
• lo stato giuridico del per
sonale della Regione Auto
noma e finalmente arrivata 
all'Assemblea sarda Si trat
ta di un primo .stralcio della 
r.forma burocratica regiona
le, che consente di dare mi-
rio a quel processo necessa
rio per adeguare il fun/'ona-
mento dell' amnuni.stra/.ione 
t i disegno politico della «Re
gione nuova » contenuto nel 
programma dei partiti della 
intesa. Il d iba t t t o (che ri
prende nella seduta od.ernti) 
ha rivelato non poche ostili
tà ne: confronti di un p;ov 
vcdimento legislativo larga 
mente r.nnovatore. I/ost.l.tà 
proviene dai gruppi piu con 
servatoli che ag.scono tra 1 
part.ti d. governo 

Sono piovuti emendamenti 
rivolti a .i*ravo'gere 1 conte 
miti avnn/ati dalla legge, per 
privarla di tutte quelle parti 
pos.t ve .nser.te al t e m i n e 
del dibattito in cotnm.ss one 
e che erano state oggetto di 
at tento esame e di corretta 
trattat .va con le organizza 
zioni sindacali. 

Perche tanto ostilità nei 
confronti di una legge d i e 
attraverso il nord.n.unento 
degli uffici e le nuove norme 
sullo stato g.ur dico del per
sonale può avviare un pro

fondo cambiamento nell'am
ministrazione della Regione 
sarda? E' chiaro che a non 
volere la riforma sono quelle 
forze più conservatrici e re
trive (che agiscono in parti
colare all 'interno della DC) 
ancorate ad una conce?..one 
superata della organizzazione 
amministrativa e sempre sen
sibili agli interessi di ben 
individuati gruppi di potere 

La storia di questa legge 
risale ad otto anni fa, quan
do il cons.glio ìndico, per la 
giunta di allora, il termine 
del .11 maggio 1971. Quel ter-
in ne non venne naturalmen
te . rispettato. Solo il d u n a 
di sol,«landa autononnst.ca 
stab.l.ta con l'intesa all'.nclo 
mani del'e elezioni del 1075. 
ha consentito ad un amp'o 
sch.eramento d, battete s a 
le resistenze |x>l t d ie . s a !e 
revsten/e corporat ve interne 
all 'amministra/.one 

Ora la batingi a s- sposta 
all'assemblea I comun.stt e 
le altre forze democi at.che 
la ('(indurranno fino m fondo. 
per re-ip.ngere le manovre 
di quei gruppi arroccati «t 
torno olla < regione d ien te 
la re e burocratica)', e quindi 
contrari agli interessi più gè 
neral: della sor età isolana e 
«Ma piena afferma/ione degli 
istituti dell'autonomia. 

g- p-

DUE ARRESTI 

Scoperto 
un grosso 

CAGLIARI 

Altri due 
arresti per 

quantitativo la ragazza 
di droga | violentata 

a Cagliari | a San Remy 
CAGLIARI - - Ancora arresti 
nel quadro delle indagini sul 
U diffusione della droga che 
polizia e carabinieri hanno av
viato da qualche tempo in 
città. Si t ra t ta questa volta 
di due giovani fratelli di Mon-
serrato. Claudio Piludu. Zi an
ni. impiegato comunale e Ma
rio Piludu. 21 anni, studente 
universitario. Sono stati fer
mati dalla polizia mentre sta
vano per compiere un « basi-
lis » con altri due giovani tos
sicomani. Oli agenti che li 
hanno perquisiti hanno rinve 
mito una bustina di cellophnn 
contenente la droga: in tutto 
ce» grammi di cocaina pura. 
CHI altri due giovani sono in 
vece riusciti a fuggire 

Per la loro identificazione 
sono cominciate le indagini. 
Nei locali della questura Clau
dio e Mario Piludu sono sta
li sottoposti ad un lungo in
teri ogatorio: gli inquirenti 
Manno cercando di sapere 
qualco.sA di più del traffico 
«li droga pesante — soprat
tutto oioma.e cocaina - - che 
cmbra avere proprio a Mon

ferrato un mercato ablkistan-
a fiorente, 

Anche questa volta si è 
giunti alla scoperta del gros
so quantitativo di droga — 
che secondo un calcolo ap
prossimativo avrebbe fruttato 
ài due fratelli, entrambi in-
<onsur«ti. oltre sei milioni di 
lire — grazie ad una « sof-
liata ». 
Per ì due giovani di Monser-
r.ito intanto è stalo notifica 
to l'arresto 

Da dove viene importata 
questa dioga. che sul merca
to cagliaritano giunge a co
stare anche ot tantamila lire 
al grammo? I due hanno so
stenuto di aver comprato gli 
.stupefacenti nel corso di un 
loro viaggio in Marocco. Gli 
inquirenti, però, mettono se
riamente in dubbio questa 
ipotesi. 

CAGLIARI — Si avviano «d 
una conclusione positiva le 
indagini sulla drammatica vi
cenda della ragazza madre 
picchiata e violentata da un 
gruppo di teppisti sulle scali
nate del bastione di San Re
my. Gli agenti di iwlizia han
no arrestato i due giovani 
cagliaritani — Carmelo Pod-
da ed Enrico Sauna, entrain 
hi 17enni — per i quali era 
stato spiccato mandato di cat
tura da diverse settimane. I 
due si erano pero resi lati
tant i e gli inquirenti riteneva
no che potessero essere fuggi
ti In continente. 

L'arresto e avvenuto in una 
c«.sa disabitata del quartieie 
di Castello. do\e ì giovani 
si erano rifugiati. Si è tratta
to di una operazione alquan 
to movimentata: gli agenti 
hanno dovuto oblia tt ere a 
spallate la porta dell'abitazio
ne e ingaggiare una violenta 
colluttazione. In manette. Cor-
melo Podda ed Enrico S u i n a 
sono stati condotti in questu
ra: qui gli è s tato notificoto 
l'arresto per l'aggressione 

Nel quadro dell'inchiesta 
sono ora dunque in carcere 
t re persone: oltre i due mi
norenni. è al Buoncaminino 
da qualche tempo infatti Mar
co Vadilonga. 28 anni. L'iden
tifica'ione dei tre avvenne do
po diversi fermi ed interroga
tori. Il tempo aveva però gio
cato a favole di Carmelo Pod
da e di Enrico Sauna che si 
erano resi irrepenl. I: I^i vi-
cenda si è dunque co iclusa? 
Forse Sicuramente ciò non 
ridarà la serenila alla ragaz
za madre che dovette subire 
l'aggressione e la violenza. 
nel pieno centro della città. 
Gli arresti e - - s. sp.'ra una 
giusta condanna — è auspica
bile però che interrompano 
la catena di questi tristi epi
sodi di violenze* ai danni del
le ragazze e delie donne che 
impunità o persino indifferen
za e compiacimento non pote-
\ a n o che incoraggiare. 

La Ditta ^ ^ ^ -»^_ 

sta effettuando 
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Ora mantenere 
gli impegni 

CAGLIARI - - JI consiglio 
regionale sardo Ita iniziato V 
esame del disegno di legge 
n. 169 sull'ordinamento degli 
ujjicx e sullo stato giuridico 
del personale regionale. L'iter 
di questo provvedimento e 
stato estremamente lungo e 
faticoso. Basti considerare 
che sono trascorsi oltre due 
anni dalla sua presentazione 

Le ragioni del grave ritar ' 
do sona da ricercarsi non sol 
tanto nella complessità della • 
materia, ma anche e soprat
tutto nella mancanza di un 
ihiuro disegno riformatore da 
parte della giunta. Seppure 
va sottovalutala la resistenza 
opposta da una parte delle 
forze politiche e degli strati 
più corporativi dell'alta diri 
geuza ad introdurre innova 
noni profonde nell'apparato 
amministrativo. San è certa 
mente casuale che l'avvio del 
la riforma burocratica sia pò 
tuta avvenire solo dopo la 
svolta politica dell'intesa, no 
nostante i precisi impegni san 
citi fin dal 1970. 

Il disegno di legge 169, pur 
con i suoi limiti, rappresenta 
un passo in avanti nel proces 
so di rinnovamento comples
sivo della Regione Sarda. In 
altre parole, questa legge crea 
le condizioni per rivendicare 
nuove e più avanzate solu
zioni nel quadro dellv lotte 
del riordinamento delle strut 
ture amministrative della Re 
gione e più in generale dello 
Stttto. 

La scelta di fondo operata 
con la ltì'J è la costruzione di 
una organizzazione ammini 
strativa dinamica die si ade 
OHI « alle esigenze del muta 
mento sociale e della trasfor 
inazione economica dell'isola. 
secondo gli obiettivi fissati da
gli organi tli governo nel pro
cesso di sviluppo». Questa 
scelta innova profondamente 
rispetto al passata per due 
ordini di ragioni, in primo 
luogo individua, in modo ine 
quivocahile, il processo unita
rio elle intercorre tra la orga
nizzazione amministrativa e 
le scelte politiche ed econo
miche operate nella program
mazione. In secondo luogo af
ferma in modo preciso la su
premazia politica degli orga
ni di governo, alle cui scelte 
l'organizzazione amministrati
va deve confermarsi per tra
durle in atti c(ìiicreti. 

Il disegno di legge segna 
quindi il superamento dell'at
tuale organizzazione burocra
tica per uffici, intesi come 
realtà immutabile nel tempo 
e capaci di sopravvivere an-
cìie in assenza di funzioni da 
esplicare. Viene così introdot 
ta uva nuova organizzazione 
amministrativa fondata sui 
servizi (definiti come le unità 
operative fondamentali) e i 
settori (concepiti come arti
colazioni dei servizi con fun
zioni prettamente esecutive). 

I serv'zi dei settori non so
no strutture stabili, e vengo 
no istituiti in funzione di omet
tivi e risultati da conseauire 
avendo sempre presente, co
me punto di riferimento, il 
quadro generale della prò 
grammazione. 

Le innovazioni introdotte 
dal disegno di legqe lf>9 sono 
>cnza drhkio rilevanti sul pia
no politico ed organizzativo. 
Anche ver gli impegni fissati 
(po'enziamen'.o delle autono
mie. decentre,"iev.to ammini
strativo. r'utruttimiz'one de
gli c"tr) la nuova legislazio
ne si "li ove verso la riforma 
cnmp1c**iva della Reni<me. 
con Vas^cnsa p'-cio e ungano 
delle oraan'zzazi'ini sindacai'. 
Surio propri') queste innova 
ziovi che hanno desiato la in 
trnns-aenza dell-i parte più 
moderata dei partiti che con 
come*» a furiare la amnta. 

Xel d<hatf''o avvici' t ri con 
s'-a'io le reazioni dei nemici 
de1!a 1t'° si *or:<> manifestate 
mi la presen'azione irir-n-
trni'ab'le di emerdamenti ri 
i l'.ti a scardinare e snaturare 
la legge r.e!le parti politica 
rr'v'e P:Ù qwhf;-afe 

II nruvp'i c--m;.nista — che 
ha dato un apvor'o cor.s's'en 
te e decisivo ix-r evéare Taf-
f issa—.enfn d.'lla r f-.r r.a del-
l'amministroz-^ne req-n-nale — 
ha espresso il proprio vo'o 
f-rrnjy'oV alla ìli n cond--
r't.-e'p che '/ f"*?o I r r i ' i i ' o 
da'la com~:'ss-ire consiliare 
vm rrnqa <'r.?ro*'i dilla ore 
scv'az'O"'- (h emendamenti da 
par'e delle s'e<se fnr-e rvi'f-
t:che che '•> ' , I T : . I approvato 
in commissione 

G'\ imp-'ani per la riforma 
hurocrat-ca rea;onale fanno 
porte deali accordi proarar*-
mnf-eì soitr-srr''ti (f-'i pirt'ti 
dcW'^csa 1M loro attuazione 
e il h>ro rispetto soro un h.in 
co di prora per tutte le forze 
demoTa'iche. una esigenza 
per la crescita democratica 
delle istituitavi, uva premes
sa per u^o sviluppo economi
co e focio'e che rida nell'in
teresse dei lavoratori 

Marco Marini 

La stessa grande paura ogni volta che la terra trema nella città dello stretto 

Messina ha rivissuto 
quegli interminabili 

momenti di 70 anni fa 
La città questa volta ha retto bene 

alla violenta scossa - Per un'ironia della sorte 
lesionate proprio alcune delle baracche 

che ancora ricordano quel tragico giorno 
Colpita la fascia tirrenica della provincia 
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MKSSINA — Era un lunedi 
quel tragico 28 dicembre di 
70 anni fa (i bambini di allo
ra sono vecchissimi se non 
già deceduti da un pezzo) 
quando un dispaccio telegra
fico del tenente di vascello 
Belleri al comando della tor
pediniera Spica. giunse al 
governo di Roma. Secco e al 
tamente drammatico nelle 
scarne e brevi parole: « Ore 
5.20: terremoto distrusse 
buona parte di Messina. Du
bito morti molti. Ogni aiuto 
sarà insufficiente ». 

Non sapeva ancora l'ufficia
le, che aveva trovato riparo 
dal maremoto nella marina 
di Nicotera, in Calabria, che 
i morti erano già 100.000 e 
che della città rimanevano 
solo resti fumanti. 

L'incubo del 1908 è ancora 
una volta riapparso l'altra 
notte, tra sabato e domenica. 
Ma Messina hon è più quella 
di 70 anni addietro. Costruita 
con sistemi rigidamente anti-

Msmici ha retto bene all'urto 
spaventoso delle scosse che 
hanno pressoché eguagliato 
quelle del 28 dicembre. In 
città non si segnalano danni 
a parte qualche lesione nelle 
casu|M)le e nelle baracche che 
ancora sono il triste ricordo 
della spaventosa catastrofe 
ormai lontana. 

Ma Messina ha vissuto lo 
stesso attimo di terrore, due 
giorni pieni di angoscia per 
la sequenza delle repliche, le 
ultime avvertite nella tarda 
serata di domenica (sono ol
t re 50 quelle registrate solo 
dagli strumenti dell'Istituto 
di geofisica). Lungo la Via 
Garibaldi, l 'arteria che taglia 
per alcuni chilometri il cen
tro della città in senso nord-
sud. resiste uno dei ricordi 
del 1008. E' l'esterno del 
teatro* Vittorio Emanuele » 
ancora in « fase di ricostru
zione », mitica speranza or
mai della vasta domanda di 
cultura e di spettacolo. Il 
grande cartello dell'assesso-

I rato ai Lavori pubblici fa sa

pere che. dentro, al riparo 
dalle antiche mura, M lavora 
per dare a Messina quanto 
manca da quell'alba tanto 
terribile . 

il 28 dicembre da poche 
oie le luci si erano spente. 
dopo gli ultimi gorgheggi del 
soprano ungherese Kerelecli. 
Ktotte di giovani girovagava 
no per le vie senza voglia di 
r ientrare a casa dopo l'ulti
mo spettacolo, la scossa. ven
titré interminabili secondi, li 
sorprese per strada. Si salva
rono. 11 teatro non riaprirà 
mai più, tranne dieci giorni 
fa ma solo per ricordare il 
settantesimo anniversario del 
terremoto e per far dire agli 
amministratori comunali che 
la ricostruzione era ormai 
questione di mesi. E' ancora 
lì. circondato da transenne: 
scavando si è scoperto che vi 
scorre sotto un corso d'acqua 

e il fatto ha accresciuto i 
ritardi. 

Le baracche sono l'altra 
faccia di quel « pruno Beli-
ce ». Ce ne sono ancora cen

tinaia nelle zone di insedia
mento popolare, a decine ad
dii ittura a ridosso, in stri
dente contrasto. dpi palazzoni 
della speculazione 

Tra ì programmi della 
nuova (Inulta, costituita dti un 
accordo tra i partiti demo
cratici. c'è appunto l'elimina
zione delle baracche e il ri
sanamento dei quartieri. Per 
ricostruire» Messina fu allora 
imposta una tassa che duro 
fino al secondo dopoguerra e 
raccolse la bella cifra di 532 
miliardi di allora, ma fu all
eile quella una mezza truffa: 
la testimonianza che ancora 
le baracche esistono dimostra 
e ho i soldi per la ricostru
zione non furono totalmente 
spesi. 

s. ser. 
Nello foto: alcune immagi

ni del dopo-lerrcmofo a Mes
sina. Centinaia di persone 
hanno dormito nolle macchio* 
o in tenda. A fianco al titolo: 
una cartina della Sicilia con 
l'epicentro del sisma. 

Firmato dai parliti democratici un impegno unitario 

Entro il 22 aprile 
a Sant'Eramo 

una giunta d'intesa 
Nostro servizio 

SANTERAMO (Bari) — 
Un documento di DC. 
PCI. PSl . PSDI e PRI 
chiude a Sant 'Eramo un* 
epoca di divisione e di 
preclusione anticomuni
sta. Entro il 22 corrente 
me.se Sant 'Eramo potrà 
avere una nuova ammini
strazione con PSI e PCI 
nella maggioranza: si 
t r a t t a di un sensibile pa,s 
so in avanti anche se il 
manca to coinvolgimento 
dei parti t i della sinistra 
nel eoverno delle città 
rappre>enta un limite 
reale. 

Questo il ri.suitato di 
una t ra t ta t iva dura ta cir
ca quat t ro mesi e che 
ha trovato lo sbocco ri
solutivo soprat tut to per 
la determinazione unita 
ria dei PCI. Il documen
to segna una svolta ne! 
quadro dei rapporti poli 
t:ci a Sant 'Eramo e fis.<a 
.' il r:co:io ;c.mento della 
pari diirnita delle forze 
p o l n c h e . nella convoca-
7 one periodica e coIleiiT-
ìe di ruin.oni di \enfica 
del programma, neilo sv: 
luppo della partecipazione 
democratica delle forze 
i-ociali * ; suoi elementi 
porta:.!!. 

Il primo r .su. tato poli
tico dell'accordo è il vo 
to d: larga convergenza 
che ha approvato ì! b: 
l a n c o di previsione "78 
ai quale <ono seguite le 
d:mi=.s.on: della vecchia 
eiuntn m.nor . t ana della 
Democrazia cr.st.ar.a II 
da to conferma la ten
denza in a t to nella no
stra provincia alla co'.la-
beraz.one democrat ici ed 
è dest .nata ad agire sul 
modo tecnico funz onale 
del comune di San i ' 
Eramo. 

L'accordo può chiudere 
un ' intera fase di iru-tao:-
l.:à politica e assicurare 
un intervento sistemai.co 
s'si problemi della città. 
Una ci t tà che già con il 
15 giugno "75 sancisce nel 
voto la fine della discri
minazione a sinistra, con 
la forte avanzata de! PCI. 
All'indomani di quel vo
to infatti si costituisce 
una giunta di sinistra 
PCI PSI PSDI: la DC. che 
rifiuta ogni proposta di 
aper tura delle sinistre, si 
a t tes ta su una linea di 
opposizione frontale. 

Ma i problemi per la 

giunta non nascono solo 
dalla preconcetta opposi
zione della DC. anche al
l ' interno della coalizione 
di maggioranza sorgono 
delle difficoltà. Queste di
v e n t a l o irreparabili per 
la fuoriuscita di alcuni 
consiglieri dal PSI e dal 
PSDI e l'esperimento di 
s.nistra cade con la DC 
pronta ad approfittare 
dell' occasione. Respinto 
ogni tentat ivo di collabo 
razione avanzata dal PCI. 
lo scudocrociato forma 
una giunta minoritaria 
ed accetta il sostegno de
terminante del solo rap
presentante missino pre
sente nei consiglio. 

E" il punto di maggiore 
lacerazione tra le forze 
democratiche e chi ne fa 
le spese è natura lmente 
l 'intercise della ci t ta che 
vede bloccate tut te le ini
ziative delta giunta di si
nistra. I! voto nero ac 
compagna dunque gli at 
ti d'-lla vita amministra
tiva e nella DC s tentano 
a ìxovare <;paz.o le forze 
crie indiv duano in tale 
alleanza uno snati irarren 
to del caratare popolare 
antif.isc.sta del par t . to . 

S a r à l'assassìnio di Pe
t rose a permettere nella 
DC una inodifici so.-tan 
z.ale di at l i sc iamento- in 
quella occasione infatti : 
par t . t i democratici vota
no compatt i un ordine 
del giorno ove non solo è 
r .hadito l'impegno antifa-
sc sta. m i è affermata la 
volontà di assicurare alla 
c.t tà una soluz.one am-
m.m-t ra t .va più adeguata 
e coerente con tale impe
gno. Imz.ano cosi le trat
tative che le re;..-ter.ze in 
terne allo scudocrociato 
prolungano oltre ;1 previ 
s to: la magg.oranza d. 
governo e il rapimento d 
Moro imprimono, poi. una 
ser.s.h'le accelrr.izione ed 
eccoci all'accordo 

Ora i part i t i dovranno 
incontrar1 : nuovamente 
per fissare d»finitivamen 
te : punti del programma 
I comunisti di Sant 'Era-
ro hanno presentato in 
questo senso una serie di 
proposte - l 'integrazione 
del piano della 167 e l'isti 
tuzione dei consigli di 
quartiere «ono gli obiet
tivi prioritari per la qua
lificazione del nuovo qua
dro politico. 

e. la. 

Documenti dei sindacati e del PCI dopo le manifestazioni operaie 

Rigore e unità sono le sole condizioni 
per uscire dalla crisi della Basilicata 

« Nessuna contrapposizione con la giunta regionale », ma serve un salto di qualità 
nelle iniziative per lo sviluppo - Deve funzionare la maggioranza programmatica 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Dopo le mani-
festaz.oni dei giorni scorsi 
degli operai delie fabbriche 
del Potentino, la necessità di 
uno sforzo uni tar io e di un ' 
iniziativa di massa di cui Sia
no protagonisti il movimento 
sindacale, le forze democrat.-
che. il governo regionale e le 
istituzioni di Basilicata, è sot
tolineato con forza da due do
cumenti. uno della federaz.o-
ne unitaria COII^CISL-UIL e 
l 'altro della segreteria regio
nale del nostro partito. 

I>a federaz.one unitaria s.n-
dacale. la Firn. Fulc e Flc di 
Potenza, precisando come 1' 
intero movimento sindacale 
non abb.a mai sottovalutato 
il carat tere strut turale e na
zionale della cr..-i e come non 
si sia ma: po.sto .n terni.ni di 
contrapDOs7:one con la Giun
ta regionale, denunciano n i' 
assenza di quals.asi rompo 
nente dell'esecutivo regionale 
dalla manifestfl^.one del 12 
scordo ricordando che la pre
senza di alcuni rappresentan
ti si e otten' i ta «olo successi
vamente at t raverso le forti 
pressioni esercitate da; lavo

ratori e da alcuni partiti . 
Già da tempo — continua 

il documento — si è posta 1" 
es.genza di un salto di qua
lità nella iniziativa dell'Ente 
regione per un diverso e più 
qualificato rapporto con il 
movimento sindacale al fine 
d: costruire un amp.o ed uni
tario schieramento di forze 
per vincere le resistenze e i 
ritardi del governo nazionale 
nell'affrontare i problem. del
la Basilicata. Tu t to ciò non 
e accaduto fin'oro. e se un 
limite preciso dell'az.one del
la Giunta va r.cercato. e^so è 
nell'iniziativa scollegata, di
sarticolata e non priva d. 
elementi di superficialità de-
r.vat: anche da attegg.amen
ti « assessor.h >» e non colle-
g.ali. 

Queesto metodo di gestione 
conclude il documento 

Cgil Os i Uil — ha comportato 
l'esclusione deila po.vibil.ta 
di fare ascoltare e pesare di 
più la Basilicata at t raverso 
le lotte promosse dal movi
mento sindacale per contrat
tare su posizioni di torza 
con il go-.erno mzinnale la 
rapida soluz.one dei problemi 
aperti . 

Per la segreteria regionale 
del Pei, in questa situazione. 
mentre cresce ia tenisone tra 
ì lavoratori lucani, si ren
dono indispensabili misure 
immediate che avvnrio mo
difiche significative nella 
realtà economica regionale 
in direzione di un Accresci-
mento sensib.le dell'occupa
zione e nella conquista di 
certezze per l'avvenire delle 
aziende oggi in crisi. Rispo
ste deveno venire dal gover
no e dalle PP3S, in partico
lare per quanto rizuarda la 
vicenda L.quichimica e l'A-
nic ma ancne per la lai ed 
altre az.cnde m crisi. 

Su queste questioni - con
tinua il documento della se
greteria regionale del nostro 
par t . to — il confronto con 
il governo va mten- . f i ra to e 
sostenuto con una grande 
ed unitaria mob iitazione e 
vitando che il rapporto con 
il governo .si trase.ni ~enza 
r.sposte nos-.t.-.e e senza .1 
coinvolgimene, in tu t te le 
fasi delle t ra l ' a t ive . dei la
voratori Sarebbe graviSi'ir.o 
s** m qi:c-To m i r . T i ' n cn-i 
difficile per la rezinp.e «i an 
dasse ad una contr*ippos zio-

ne e a una rottura tra le 
i.st.tuz.ioni democratiche rei 
il movimmto dei lavoratori. 

Ogni forma di lotta con-
t .nua il dof limonio del Pei 
— che sp nL'e in questa dire-
zut ie e sbagliata per gli m-
tere.s.s. dei lavoratori. La con
ci,zon» essenziale perche si 
vada ad una imz.ativa di 
inasta per soluzioni positivo 
sta nell'efficacia, puntual i tà 
e rigore del governo regiona
le. nel funzicnament'o della 
maggioranza programmatica • 
nel manten mento degii im
pegni unt iar .amente decisi a 
luci lo regionale dalie forza 
deil ' in'esa programmatica. 

I comunisti r i 'engono e v 
y n z . a l e mai rome in questo 
momento la collaborazione le
ale t ra le forze democrati
che Solts ' . to co i un grand* 
.«•fn-zo un.t.ir:n ia Basilica"* 
può essere gu data fuor: rial-
la cns . Q;:r-*o sforzo un.ta-
r.o — conduci" il documento 
roir.uTi: \ i — ci^ve manifestar» 
si pero vi un impegno sono. 
puntuale, continuo di tuVe 
le forze •rnnegna'e nel gover
no r ^ i o n a l e 

Arturo Giglio 

Dietro la cronaca c'è solo la cronaca 
Il nostro servizio di gioie-

di scorso sul recente sciope
ro generale in Basilicata del 
settore mdusfia ha suscita
to un vespaio di polemiche 
per la maggior parte stru
mentai: e pretestuose. Alcu
ni uommi delia giunta e i 
loro soliti fiancheggiatori del
la carta stampata si sono 
cimentati sull'interpretazione 
di quella che e stata templi-
cernente la « fedele » cronaca 
della manifestazione sindaca
le che - - come si ricorderà — 
intendeva richiamare l'atten
zione della giunta sulle ter-
tenze in piedi nel precario 
tessuto industriale lucano, ri
cercando un rapporto p:u cor
retto con il governo regiona
le. Esprimersi in modo più 
semplice e chiaro (per aiu
tarci siamo ricorsi persino 
alla cronologia degli avi e-
mmentil pensiamo non fos
se proprio possibile. 

Ce invece chi (non si può 

parlare certo di buonafede» 
ha listo nel seri uio di g:o 
vedi « un processo alla g u a 
ta ». chi addirittura « un prò 
ces.-o alla DC lucana » e chi 
niente di meno che « una ve
lata manovra del PCI per 
apr.re la crisi alla regione ». 

Innanzi tutto va detto che 
cucili che leggono quotidia
namente l'Unita « 5ofo n per 
conoscere il documento uffi
ciale degli organtsmt dirigen
ti del PCI tn ogni servizio 
o articolo del giornalista (lo
cale o nazionale) credendo 
di cogliere esplicitamente o 
implicitamente ti documento 
del PCI, prendono un gros
so abbaglio. Dovrebbero cono
scere il ruolo del giornale 
e quello della segreteria del 
partilo. 

Il giornalista dell'Unità — 
va detto con estrema fermez
za. perché purtroppo non è 
ancora (almeno per qualcu
no} un dato acquuito — ha 

wia sua professionalità co 
me del resto ogni altro gior
nalista. anche se si tratta di 
uà laioro per erti appetti 
dnerso per le caratteristi 
che del nostro quotidiano co 
me. del resto, di tutti gli 
altri oraani di partito 

Se c'è stato, dunque. ~~. 
processo, cs^o è stato com 
piuto sommariamente alle 
intenzioni del giornalista del-
l Unità. F alloro, chiarito il 
arosso'ano equnoco. quali ri 
Urti muovere al servizio di 
giovedì 'corso-* Che le cote. 
siano andate esattamente co
me sono state «. raccontate n 
ne sono testimoni 7 mila la-
i oratori, e una conferma an
cora più autorevole, se io 
gliamo. viene dal documento 
CGILCISL UIL di cui par
liamo in altra parte del gior
nale. 

La verità — come succede 
sempre tn questi casi — è 
un'altra. Con le polemiche 

tusc-taf m consiglio rco'O-
naie, e i riser.tv-icr.ti perso-
neh •» di certi assessori, si è 
ionio creare un pt'.ieror.e 
P"r eludere il 7 T O no'io po
litico che emerge, a dalla mi-
nife;tKz:onem il rapporto qo-
icrr.o regionale lai oratori. 

La ••erita. eosi come la rac
conta la cronaca, e questa: 
dei 13 consiglieri del gruppo 
regionale DC nemmeno l'om
bra. E allora serie a ben po
co cambiare le carte in ta-
xo'a II problema resta il rap
porto masse-governo regiona
le che non può continuare 
ad essere quello di sempre. 
A sostenerlo non e solo il 
aiorr.alista dell Unita ma l» 
forze politiche della sinistra 
e l'intero movimento sinda
cale lucano che hanno vis$U' 
to in prima persona la gioT-
nata del 12 aprile. 

a. gì , 

http://me.se
file:///enfica
http://po.vibil.ta

